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SEDE

Interrogazione a risposta scritta

Oggetto: interventi di messa in sicurezza e lavori di adeguamento
funzionale dell’impianto sportivo “A.Coflana” alla luce della sentenza del
Consiglio di Stato 4296/2017.

La sottoscritta Cons. regionale, Maria Muscarà, ai sensi delfarticolo 124 del
Regolamento interno del Consiglio regionale, rivolge formale interrogazione per la
quale richiede risposta scritta nei termini di legge, sulla materia in oggetto.

Premesso che:

a) lo stadio Collana è uno degli impianti storici della città di Napoli ed è
l’unico impianto sportivo pubblico presente sul territorio della V
Municipalità, Vomero-Arenella;

b) l’impianto è stato oggetto di un lungo contenzioso tra Comune e Regione in
ordine alle responsabilità relative alla gestione e alla manutenzione della
struttura;

c) nelle more, l’impianto si è ridotto in condizioni fatiscenti che ne hanno
determinato la chiusura il 24 gennaio 2017;

d) in particolare: l’intonaco degli spalti si sgretola con pericolo di caduta
calcinacci sull’antistante camminamento di piazza Quattro Giornate (per
tale motivo l’impianto veniva temporaneamente chiuso nel dicembre 2014);
l’impianto di illuminazione è stato guasto per gran parte della stagione
2014/2015; i bagni e gli spogliatoi sono in condizioni pessime (intonaci
scrostati, porte che non si chiudono e sfondale, rubinetteria guasta) e sono
del tutto insufficienti all’utenza (2 spogliatoi maschili ed i femminile); la
pista ha quasi completamente perso il rivestimento in tartan, rimasto ormai
solo vicino alle righe delle corsie con conseguente declassamento della pista
a “percorso campestre”: il manto erboso è completamente rovinato e
necessita di una pressoché completa rizollatura; la palestra di
pallacanestro, il cui tetto è crollato alcuni anni or sono, non è mai stata
ripristinata; ampie zone dello stadio sono state recintate per motivi di
sicurezza con rete arancione, in alcuni casi facilmente violata f es, pista di
pattinaggio) con pericolo per utenti e personale;

e) la procedura di gara per l’affidamento della concessione di uso e gestione

t’ertin, Direzion:ile Isola Fl3, Napoli 80143
l’cl. 081-7783126 - 081-7783423

i iii il. tuo sca ra .nìa r (Cr e, usi ,l h i. regio o te: iii, pa riiait

l’ce. uIIllscara.nIar(eollsi2Iio.reifiolw.canIpauiu.Ic2aImahl.iÉ

P:i. 1/3



CflNSIGLIO REGIONALE DELLA CAMPANIA

Co;is. Maria À’liica,à

IL CL ‘nsilia IV “Mc> V inwn t ci 5 5 t ‘1k’’’

dell’impianto sportivo A. Collana (indetta con D.D. n. 338 del 2014 e
aggiudicata con D.D. n. 110 del 2015) era oggetto di contenzioso
amministrativo:

1) in particolare, con sentenza n. 596 del 2017, il Consiglio di Stato disponeva
l’accoglimento del ricorso presentato dalla seconda classificata della
procedura di gara e, per effetto della pronuncia amministrativa, la Regione
procedeva alla sospensione delle operazioni di consegna previste;

g) la Regione presentava istanza di chiarimenti sulle modalità di ottemperanza
della sentenza 596/2017;

h) con sentenza n. 4296 del 2017, il Consiglio di Stato si pronunciava,
fornendo i chiarimenti richiesti dalla Regione e precisando che “11 ricorso per
ottemperanrn n. 3439/2017 (Giano) deve quindi essere accolto e
conseguentemente deve essere ordinato alla Regione Campania di disporre
l’aggiudicazione della concessione di cui all’originaria procedura in favore
della Giano s.r.l. entro il termine di quarantacinque giorni dalla
comunicazione in via amministrativa della presente sentenza. Decorso
infmuuosamente tale termine, su semplice richiesta della Giano s.r.l., verrà
nominato un Commissario ad acta; in tale occasione saranno eventualmente
esaminate, se verflcatesi, le situazioni di una impossibilità sopravvenuta
dell’esecuzione della sentenza in questione”:

considerato che:

a) per effetto delle pronunce del Consiglio di Stato, sussiste l’obbligo per la
Regione Campania di provvedere alla consegna dell’impianto alla Giano
s.r.l., ovvero di dimostrare condizioni di impossibilità sopravvenuta di
ottemperare a quanto disposto dal giudice amministrativo:

b) l’inerzia della Regione Campania è fonte di obbligazioni risarcitorie nei
confronti della Giano s.r.l. che possono recare un gravissimo pregiudizio al
bilancio regionale e possono essere fonte di responsabilità, anche erariale;

c) a oggi non si conosce lo stato dei lavori, iniziati e poi sospesi, nella
struttura, né si conoscono i tempi della possibile riapertura dell’impianto;

d) la chiusura, disposta il 24 gennaio senza alcuna indicazione circa i possibili
tempi di riapertura, arreca grave disagio alla cittadinanza e alle società
sportive operanti all’interno dell’impianto.

Tutto ciò premesso e considerato
interroga la Giunta regionale al fine di sapere

1. con quale modalità e soprattutto in quali tempi la Giunta intende
ottemperare a quanto disposto dal Consiglio di Stato, atteso che i
quarantacinque giorni. decorrenti dalla comunicazione della sentenza di cui
al punto d) della premessa, scadono il 27 ottobre;

2. quali interventi sono stati realizzati nell’impianto e quali sono le condizioni
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attuali di agibilità;
3. quali misure intende adottare la Regione per garantire la pronta riapertura

dell’impianto e la libera fruibilità da parte della cittadinanza.
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